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◆ In un comunicato diffuso ieri
Palazzo Chigi ha fatto sapere che
non farà valere l’ampliamento del danno

◆Ma una «interferenza» elettorale
c’è già stata perché l’opposizione
ha abbondantemente cavalcato la vicenda
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Calvi: anche
la satira deve
essere corretta

Caso Forattini, contrordine
«Porta a porta» si farà
La Rai: «Per la puntata nessun impedimento»

■ GuidoCalvi,senatoreDsed
avvocatodiMassimoD’Ale-
ma,difendeladecisionedel
presidentedelConsigliodi
querelareForattiniperlavi-
gnettachelorappresentava
intentoacancellarealcunino-
midaldossierMitrokhin.Il
parlamentare(alcuistudioè
stataaffidatal’azionegiudi-
ziarianeiconfrontidelvignet-
tista)hasottolineato,conver-
sandoconigiornalistiallabu-
vettediPalazzoMadama,che
«lasatiranonpuòsottrarsiai
doveridicorrettezzacomuni
atuttoilmondodell’informa-
zione».
«SeForattiniavessedisegnato
D’Alemaneipannidiunnazi-
sta,nonavreimaiaccettato-
haspiegatoilsenatoreCalvi-
dicurarel’azionelegale,ecre-
dochelostessoD’Alemanon
l’avrebbemaiavviata:sisa-
rebbetrattatoinfattidiuna
criticapolitica,perquantope-
sante,rivoltaasottolineare
eventualimetodiautoritari».
PerCalvi, invece,inquestoca-
sospecifico«attraversola
pennadiunvignettistasièri-
voltaunaprecisaecircostan-
ziataaccusaalpresidentedel
Consiglio:quelladiaverema-
nipolatoecensuratoundos-
sier,venendomenoinquesto
modoafondamentaliprinci-
pidicorrettezzaneiconfronti
delleistituzioni.Perquesto
pensocheD’Alemaabbiafat-
tomoltobenearicordarea
Forattinicheneppureaunvi-
gnettistaèconcessodipinge-
resimili falsità».

Il disegnatore satirico Giorgio Forattini Antonio Calanni/Ap

MARIA NOVELLA OPPO

ROMA Si farà. Lapuntata di«Por-
taaporta»sullavignettadiForat-
tini contro il presidente del Con-
siglio andrà in onda il 3 dicem-
bre, essendo venuti meno i due
impedimenti avanzati dall’uffi-
cio legale della Rai. Il primo ri-
guardava la vigilia elettorale del
voto bolognese, il secondo la re-
sponsabilità aziendale per un
possibile «ampliamentodeldan-
no»nellavertenza legale tra D’A-
lemaeildisegnatoresatirico.Ma,
prima che arrivasse il comunica-
to Rai a chiarire la faccenda e ne-
gare qualsiasi censura, il grande
Girmi mediatico si era messo a
frullare e frantumare come non
mai, o meglio come sempre. Si
scomodavano per l’occasione
anchedue campionidella libertà
di espressione come Fedele Con-
falonieri e Cesare Romiti, non-
chè politici aziendali e di retro-
via.Macertonessunopotevarag-

giungere ilvertice surrealedelso-
lito Taradash, che in vista del
Duemila si batte per il titolo di
maggior dietrologo vivente e si
era addirittura inventato una
congiura di veltroniani Rai ai
danni di D’Alema. A che scopo?
Nonsisa.

PalazzoChigi inserataemette-
va un comunicato. «A nessuno è
consentito di costruire teoremi
come quello di presunte pressio-
ni censorie sulla Rai per la tra-
smissione di Porta a porta sulla
satira. Se altri hanno l’abitudine
di lamentarsi o protestare per le
scelte compiute liberamente da
certe trasmissioni della Rai...la
PresidenzadelConsigliohasem-
pre rispettato l’autonomia deci-
sionale del servizio pubblico ra-
diotelevisivo. Del caso che ora si
è aperto il presidente del Consi-
glio può ben dirsi vittima. È ver-
gognoso che si cerchi maldestra-
mente di alimentare una campa-
gnadistrumentalizzazione».

Ma forse tanto maldestra la or-

chestrazione non è stata, visto
che comunque ha ottenuto lo
scopo di riempire le pagine dei
giornali per almeno due giorni.
Per tentare di ricostruire i fattibi-
sogna ripartire dalle origini, cioè
da Bruno Vespa, che aveva orga-
nizzato il suo programma fino al
momento del-
la partenza di
Forattini per
Roma. Il dise-
gnatore si è fer-
mato a un pas-
so dalla scalet-
tadell’aereo.

Il direttore
generale della
Rai Celli, colto
di sopresa dai
giornalisti du-
rante un con-
vegno, ieri ha dichiarato che la
faccenda riguardava la rete. E ha
comunque rinviato a una presa
di posizione del presidente Ro-
berto Zaccaria. Il quale ha ribadi-
to che è parso opportuno rinvia-

re la trasmissione,masenzaalcu-
nacensuraperché«perdefinizio-
nelasatiraèlibera». Ildirettoredi
Raiuno Agostino Saccà ha di-
chiarato che, appena saputo del
programma, ha richiesto il pare-
re dell’Ufficio legale, ricevendo-
ne la risposta che sappiamo. E,
quando Palazzo Chigi ha reso
noto che non avrebbe fatto vale-
re l’ampliamento del danno, es-
sendo venuti meno tutti gli im-
pedimenti, la decisione della
messainondaèstatapresa.

Ma se, come nei gialli classici,
bisogna cercare a chi giova tutto
questo clamore, si arriva diretta-
menteaBrunoVespa.Eluisubito
risponde: «Dichiaro solo nome,
cognome e numero di matrico-
la».Comeunprigionierodiguer-
ra? «Ma scherzi? In trent’anni in
Rai ho visto di tutto, ma qui c’è
stato solo il parere dell’Ufficio le-
gale. Nessuna trappola: abbiamo
obbedito. ‘Porta a porta’ può pia-
cere o no, ma non è stata mai ac-
cusata di scorrettezza. Figuria-

moci se comincio dal presidente
delConsiglio!»

Lamacchinadelprogrammasi
rimette in moto: stesso tema,
stessi ospiti e, sicuramente au-
dience molto accresciuta. Il dan-
no elettorale a mezzo stampa c’è
stato ugualmente. Tanto più che
i politici dell’opposizione nep-
pure dopo che la loro campagna
siè dimostrata falsa hanno smes-
so di cavalcarla. Tanto per dirne
uno, il presidentedella Commis-
sione di vigilanza Storace procla-
mavaiericheildirettoregenerale
della Rai Celli è «sotto ricatto»,
dimenticando di essere lui stesso
sottovetodapartediBerlusconi.

E non poteva fare a meno di
esprimere il suo sconcerto anche
il leghista Borghezio, uomo di
grandesensibilitàinfattodidirit-
ti civili, mentre il sarcastico Ma-
ceratini(diAN)proponevaundi-
segnodi leggeper farsìche,d’ora
inavantidiD’Alemasipossasolo
parlar bene. E una insperata oc-
casione per mettersi in mostra si

offriva anche al forzista scono-
sciutoMassimo Baldiniper far ri-
vivere il fantasma della «censura
sovietica».Chemeraviglia.

A entrare nel merito, sul tema
della satira, è stato il solo Giulia-
noPisapia, chehadistinto:«Sìal-
la satira, ben venga l’ironia, pur-
ché fondata su fatti veri». Invece
il verde Pecoraro Scanio ha chie-
sto al presidente del Consiglio di
ritirare la sua denuncia contro
Forattiniperunavignettacheor-
mai ha avuto più diffusione di
qualunque altra, magari meno
brutta, disegnata dal vignettista.
Al quale ormai non si potrà fare
più critiche senza passare per ne-
mici della libertà. Intanto il figlio
di Adriano Sofri, Luca, si allinea
alla posizione di Pisapia e sostie-
ne che, se uno si sente insultato,
hadirittocomunquedidifender-
si. Mentre Dario Fo, pur distin-
guendo tra satira e calunnia, ha
sottoscritto la lettera inviata a
D’Alema da comici e vignettisti
perchélasciperdere.

■ QUESTIONE
SATIRA
Giuliano
Pisapia: ben
venga l’ironia
purché
fondata su
fatti veri

ALDO VARANO

ROMA Come gli capita spesso
quando si discute di televisione,
GiuseppeGiulietti,deputatodel-
la Quercia e responsabile del set-
tore dell’informazione del suo
partito, non si tira indietro di
fronte alle polemiche. Taradash
dice che tutta la vicenda di Porta
aPortaèuncomplottodeiveltro-
niani per incastrare D’Alema
creandogli difficoltà? E Giulietti
ironizza: «E chi sono i veltronia-
ni? Difficile rispondere a Tara-
dash. È come se lei mi chiedesse
che tempo fa su Marte. Tutti i
protagonisti di questa vicenda
sono del Polo. Quindi, Veltroni
stadiventandoil leaderdelPoloe
di Forza Italia? Il direttore della
reteèdelPolo.VespaèdelPolo. Il
direttore generale della Rai non

mirisultasiadiessino».
Scusi, ma com’è nato questo so-
spettoinTaradash?

«Perchè ormai quello di sparare
dentrolaQuercianeltentativodi
dividerla e creare zizzania è uno
sport nazionale contro il quale i
Dsdovrebberoreagireconpiùor-
goglio e grinta. Invece, qualche
volta qualcuno ci casca. La di-
chiarazione di Taradash è futile e
infantile. Ma dimostra che c’è
una parola d’ordine: qualunque
cosa accada, tentare di contrap-
porreD’AlemaeVeltroni,didivi-
dere il partito, di colpire la Quer-
cia».

BrunoVespainvececheconTara-

dash - perché la teoria di Porta a
Porta come trappola nonpotreb-
benoncoinvolgerlo-ribattealei.
Perché?

«Ho chiesto di sapere chi è il re-
sponsabilediquestavicendaelui
sisentepuntosulvivo.Lasuarea-
zione dimostra che ho colto nel
segno. Io pongo una domanda
precisamatuttilaevitano».

Chevuolsapere?
«Una cosa facile: quando hanno
scoperto che c’era un problema
su questa trasmissione? E come
mai il problema che c’era lo si è
affrontato solo all’ultimo minu-
to? Vespa, invece di rispondere
con quel tono saccente che non

mi impaurisce proprio, perché
non spiega come mai si è arrivati
all’ultimo secondo. E già che c’è
Vespa potrebbe dirci come mai
ha accettato il veto di Forattini
contro D’Alema, cosa di cui Fo-
rattini s’è vantato pubblicamen-
te. Non è vero? E perché Vespa
trova il tempo per rispondere a
me e non per smentire Forattini?
Non capiscopoiperchérisponde
a me invece che al direttore della
Rai che ha dichiarato che c’è sta-
tounproblemadentrolarete».

Scusi, ma perché tutte queste po-
lemiche se la trasmissione non è
stata cancellata ma rinviata al 3
dicembre?

«Perchéqualcunohavolutostru-
mentalizzare questa vicenda
contro il presidente del Consi-
glio e io voglio sapere chi è stato.
Stiamo parlando di una vicenda
banale. La trasmissione si farà.
Ma siccome le cose banali non
esistono, insisto: perché si è arri-
vatiall’ultimosecondo?Eperchè
non s’è detto subito che la tra-
smissioni era soltanto spostata?
Perché s’è voluto creare un clima
di sospetto a pochi giorni dalla
consultazione elettorale? Di più:
Perchépertutta lagiornatadi ieri
(mercoledì, ndr) s’è voluto far
credere che fosse intervenuto
D’Alema? C’è stata sciatteria o

malafede? Non ci possonoessere
risposte banali. Siamo di fronte a
una cosa mirata. CapiscocheVe-
spa si irriti, ma deve capire che
nonpuòsemprepiacereatutti».

Ma qual è il suo giudizio di meri-
to?

«Secondo me le aziende devono
farele trasmissionichevogliono,
con chi vogliono e con gli ospiti
chevogliono».

Lechiedevodellasatira.
«Ah,hosempreavutoperplessità
sul trasferimento in tribunale
delle questioni dell’informazio-
ne e della satira. Ma ognuno rea-
gisce come ritiene. La satira, se-
condo me, è un male necessario.

C’è. Quando si esprime lo fa con
durezza e virulenza. Anche i vi-
gnettisti di sinistra sono spesso
implacabili e cattivi. Però non ci
si deve neanche indignare se ci
sono persone che ritengono che
una vignetta ounarticolodi fon-
do abbia un contenuto diffama-
torio pesante e reitengono di do-
versi tutelare.Penso che serva un
attegiamento liberal verso tutti:
verso chi ritienechela satiradeb-
ba essere cattiva, anarchica e du-
ra - come io penso - e verso chi ri-
tiene che possa essere diffamato-
ria. Comunque è mille volte più
onesto e leale l’atteggiamento di
D’Alema, che è di sfida e di pole-
micaaperte e alla luce del sole, ri-
spetto a quello dei politici che di
giorno sorridevanoe lanotte, in-
cappucciati, chiedevano le teste
digiornalisti evignettistiaidiret-
torioaiproprietarideigiornali».

L’INTERVISTA

Giulietti: «Era già deciso, perché non l’hanno detto?»


